
 
 
 
 
 

LA RIFORMA DELLA SANITA' PENITENZIARIA IN PIEMONTE 
Il ruolo della CGIL, i suoi obiettivi, il suo programma 

 
 
La FP CGIL ha avuto un ruolo attivo e propositivo nel complesso processo di riforma della sanità 
penitenziaria. 
 
Ha sollecitato e sostenuto il passaggio delle funzioni di assistenza sanitaria in carcere al servizio sanitario 
nazionale, nella convinzione che ciò comportasse un miglioramento sia per la condizione dei detenuti che 
per la professionalità di tutti gli operatori coinvolti. Siamo sempre stati consapevoli che il percorso non 
sarebbe stato facile, e abbiamo cercato di rispondere alle legittime ansie del personale interessato curando 
in maniera corretta, chiara e tempestiva l’informazione. 
 
Abbiamo comunicato puntualmente, nei mesi precedenti, le tappe più importanti del passaggio e abbiamo 
reso partecipi i lavoratori del percorso che si svolgeva anche a livello regionale.    
 
Da tempo abbiamo informato che fino al 14 giugno 2009 sarebbero stati prorogati tutti i rapporti in 
convenzione, come previsto dal DPCM 01.04.2008,  abbiamo rassicurato i lavoratori circa il nostro 
impegno per una loro futura stabilizzazione. D’altra parte, la FP CGIL si è sempre distinto per la lotta alla 
precarietà, e neanche in questa occasione verrà meno a tale impegno perché ha a cuore sia i diritti dei 
lavoratori che la necessaria continuità del servizio di assistenza sanitaria in carcere. Anche per questo, per 
primi, abbiamo sollecitato l’apertura del tavolo regionale di trattativa. Non siamo stati mossi dalla 
necessità di salvaguardare qualche singola situazione di privilegio, ma dalla volontà di valorizzare il 
patrimonio di professionalità finora maturato e di contribuire alla costruzione di un nuovo sistema sanitario 
penitenziario nell’ambito del sistema regionale.Questo abbiamo ribadito in sede di contrattazione e certo non 
ci limiteremo a fare delle dichiarazioni di principio. 
 
Riteniamo infatti che ci siano delle questioni problematiche da affrontare e che bisogna articolare delle 
proposte serie, che debbono nascere da un’analisi concreta dell’esistente e da un confronto con i lavoratori. 
 
Anche per questo il 13/10/2008 abbiamo convocato un’assemblea straordinaria degli operatori sanitari 
penitenziari che ha visto la presenza di Fabrizio Rossetti della FP CGIL Nazionale e una numerosa 
partecipazione dei lavoratori del settore. Successivamente abbiamo attivato dei gruppi di lavoro per 
approfondire le specificità tematiche e professionali. 
 
Sinteticamente, riteniamo di dover porre l’accento su alcuni obiettivi:  

- Inquadramento del personale in transito nelle aree contrattuali del Servizio Nazionale 
Sanitario: area della specialistica convenzionata, area della medicina generale, area della 
Dirigenza, comparto sanità (vedi tabella allegata).   

- riconoscimento della specificità penitenziaria  tramite adeguata valorizzazione economica. 
- Adeguamento della tariffa oraria SIAS (23 euro/ora) a quella della continuità assistenziale (28 

euro/ora). 
- Equiparazione del servizio SIAS alla continuità assistenziale ai fini del punteggio per le 

graduatorie di medicina generale. 
- Valorizzazione dell’anzianità di servizio. 
- Stipula d’intesa tra Regione ed Università (al pari di quanto avviene per i medici contrattisti 

dei Sert e senza specializzazione) per il riconoscimento dei titoli di anzianità dei medici 
incaricati senza specializzazione ai fini di equiparazione a specialità (es. medicina legale) per 
l’accesso alla dirigenza.  

- Percorso formativo obbligatorio, con accreditamento ECM per tutte le professioni coinvolte 
con partecipazione in orario di servizio.    

- Definizione delle due fasce di ruolo ad esaurimento degli psicologi transitati. 
 



E’ importante sottolineare come il nostro obiettivo non riguarda solo la stabilizzazione del 
personale infermieristico e medico attualmente in convenzione, ma anche quello degli esperti ex 
art. 80, rimasti esclusi dal DPCM nel transito al servizio sanitario nazionale. 
 
Riteniamo che il loro apporto specialistico sia indispensabile in un serio progetto di cura della persona e 
denunciamo la gravità di una situazione che vede un servizio psicologico negli istituti per adulti sempre 
più frammentario e soggetto a tagli finanziari, e la prossima scadenza (31/12/2008) senza prospettive di 
rinnovo, per le convenzioni degli esperti che operano nel settore minorile. 
 
Siamo consapevoli delle difficoltà che ci attendono, né possiamo ignorare che questa riforma si sta 
attuando in un contesto politico ed economico particolarmente negativo. 
 
Riteniamo però che nel campo della sanità non si possa accettare una riduzione dei diritti, né per 
gli utenti né per gli operatori: anche per questo, a differenza di altre Organizzazioni Sindacali, 
non abbiamo sottoscritto un accordo truffa che penalizza fortemente il Comparto Sanità (i 
lavoratori del settore non avranno alcuna restituzione dei tagli previsti a gennaio, che comporteranno ad 
esempio un prelievo di 120 € per un infermiere che faccia almeno un turno notturno) . 
 

L’impegno è a tutto campo, come sempre. 
 
Come sempre, siamo convinti che i lavoratori sapranno valutare e non ci faranno mancare il loro 
sostegno. 
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Personale di ruolo amministrazione penitenziaria e giustizia minorile  

Professionalità Ministero di 
Giustizia 

trattamento economico 
annuo lordo professionalità SSN 

Trattamento 
economico annuo 

lordo SSN 
Differenza 

Capo sala B3 €       33.480,49 Coll. Prof. San. Esp.-PS DS €       43.963,00 €   10.482,51 

Infermiere professionale B2 €       31.123,56 coll prof san. Esp-PS D €       38.234,00 €     7.110,44 

Infermiere generico B1 €       29.801,23 infermiere generico - B1 €       29.801,23 €              - 

Assistente Tecnico Laboratorio 
Analisi - B3 €       33.480,49 Coll Prof Esp Tec San Lab 

Bio DS €       44.193,00 €   10.712,51 

Tecnico Capo di Radiologia e/o 
radioterapia - B3 super €       35.140,69 Coll Prof san esp TSRM DS €       44.193,00 €     9.052,31 

Tecnico Capo di Radiologia e/o 
radioterapia - B3 €       33.480,49 Coll Prof San esp TSRM DS €       44.193,00 €   10.712,51 

Tecnico Radiologia medica B2 €       31.123,56 Coll Prof san TSRM €       34.410,00 €     3.286,44 

Psicologo - C3 €       44.258,67 Dir Psic 

stipendio da inquadramento iniziale Psicologo - C2 €       40.558,76 Dir Psic 

Psicologo - C1 €       37.025,60 Dir Psic 

 


